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LO SPORT Sabato 16 maggio 1998l’Unità19

Atalanta - Juventus 
Bologna - Lazio 
Fiorentina - Milan 
Inter - Empoli 
Lecce - Piacenza 
Napoli - Bari 
Parma - Brescia 
Roma - Sampdoria 
Vicenza - Udinese

JUVENTUS 73 
INTER 66 
UDINESE 61 
PARMA 57 
ROMA 56 
LAZIO 56 
FIORENTINA 54 
SAMPDORIA 48 
BOLOGNA 45 
MILAN 44 
BARI 37 
EMPOLI 37 
VICENZA 36 
PIACENZA 34 
ATALANTA 31 
BRESCIA 29 
LECCE 26 
NAPOLI 13

Ancona - Chievo V. 
Cagliari - Lucchese 
F. Andria - Padova 
Foggia - Perugia 
Genoa - Treviso 
Monza - Ravenna 
Pescara - Reggina 
Torino - Salernitana 
Venezia - C. di Sangro 
Verona - Reggiana 

SALERNITANA 65 
VENEZIA 58 
CAGLIARI 55 
TORINO 52 
PERUGIA 49 
REGGINA 48 
REGGIANA 46 
GENOA 45 
CHIEVO V. 44 
TREVISO 42 
PESCARA 41 
VERONA 41 
LUCCHESE 40 
MONZA 40 
F. ANDRIA 39 
RAVENNA 38 
FOGGIA 35 
PADOVA 33 
ANCONA 31 
C. di SANGRO 30 
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Alzano - Livorno 
Carpi - Montevarchi 
Carrarese - Lumezzane 
Cesena - Saronno 
Cremonese - Alessandria 
Fiorenzuola - Como 
Lecco - Pistoiese 
Prato - Brescello 
Siena - Modena

Atl. Catania - Giulianova 
Avellino - Battipaglia 
Casarano - Cosenza 
Ischia - Nocerina 
J. Stabia - Ascoli 
Lodigiani - Ternana 
Palermo - Fermana 
Savoia - Acireale 
Turris - Gualdo

Albinese - Novara 
Biellese - Pro Sesto 
Mestre - Mantova 
Ospitaletto - Giorgione 
Pro Patria - Cittadella 
P. Vercelli - Solbiatese 
Sandonà - Voghera 
Triestina - Cremapergo 
Varese - Leffe

CLASSIFICA

SERIE C2 Girone A

C.S. Pietro - Vis Pesaro 
Fano - Pontedera 
Iperzola - Torres 
Macerat. - Baracca L. 
Pisa - Rimini 
Spal - Spezia 
Tempio - Viareggio 
Teramo - Arezzo 
Viterbese - Tolentino

CLASSIFICA

SERIE C2 Girone BSERIE C1 Girone A

CLASSIFICA CLASSIFICA

SERIE C1 Girone B SERIE C2 Girone C

Albanova - Catanzaro 
Benevento - Marsala 
Bisceglie - Cavese 
Castrovill. - Tricase 
Chieti - Catania 
Crotone - Sora 
Frosinone - J. Terranova 
Olbia - Astrea 
Trapani - Avezzano

CLASSIFICA

BSERIE

Cosenza 65 
Ternana 62 
Gualdo 54 
Nocerina 50 
Avellino 45 
Atl. Catania 45 
Acireale 44 
Juve Stabia 44 
Savoia 43 

Ascoli 41 
Fermana 41 
Giulianova 41 
Ischia 40 
Lodigiani 36 
Palermo 34 
Battipagl. 32 
Turris 30 
Casarano 30

Cesena 66 
Livorno** 60 
Alzano 57 
Cremonese 56 
Lumezzane 55 
Modena 49 
Lecco 43 
Brescello 39 
Carpi 38

Montevarc. 37 
Saronno 37 
Alessandria 36 
Como 36 
Siena 35 
Fiorenz. 34 
Pistoiese 34 
Carrarese 33 
Prato 33 

Varese 62 
Cittadella 59 
P. Patria 58 
Albinese 52 
Triestina 52 
Biellese 50 
Voghera 49 
Mantova 46 
Sandonà 41

Mestre 41 
Novara 39 
Pro Sesto 37 
Giorgione 37 
P. Vercel. 36 
Cremaper. 31 
Leffe 31 
Solbiatese 27 
Ospitalet. 26

Spal 69 
Rimini 66 
Arezzo  58 
Teramo 55 
Spezia 49 
Viterbese 46 
Vis Pesaro 46 
Pisa  42 
Baracca L. 42

C.S.Pietro 42 
Macerates. 40 
Pontedera 40 
Torres 38 
Fano 38 
Viareggio 31 
Tempio 30 
Tolentino 27 
Iperzola 27 

Marsala  60 
Sora 57 
Crotone 54 
Benevento 54 
Trapani 50 
Catanzaro 48 
Castrovil. 47 
Tricase 43 
Avezzano 43

Bisceglie 42 
Catania 42 
Cavese 41 
Astrea 39 
J. Terran. 34 
Chieti 32 
Frosinone 32 
Albanova 31 
Olbia** 28 

** pen. 5 punti** pen. 5 punti** pen. 4 punti** pen. 4 punti

Oggi ultima di campionato: da decidere tra Atalanta, Brescia e Piacenza le altre due che andranno in serie B

La salvezza patteggiata
Quando l’ignaro Bagni finì ko perché stava «rovinando» un pareggio
L’ex calciatore: «Il Totoscommesse? Darà un contributo alla trasparenza»

Open d’Italia. Costa e Kuerten in semifinale

Berasategui balla
sotto la pioggia
E Rios lo imita

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Il vicepresidente del
Consiglio, Walter Veltroni non
scommette sul totoscommesse.
Meglio: sichiedesevarrà lapenadi
puntare i propri soldi in frangenti
particolari della stagione, quando
la combine è un venticello che
non ha bisogno di essere dichiara-
to.

Viaggia libera e gioconda nell’e-
tere, con la complicità di “Tutto il
Calcio”.Laparolaall’esperto,dun-
que. Non di pastette, ma di salvez-
ze-altrui-chiacchierate.

La parola a Salvatore Bagni, che
il5maggio1978giocavadasecon-
dapuntanelPerugiadeirecord.

Il calendario cattivo mandò i
biancorossi a Bologna, l’ultima di
campionato. Il Bologna peggio as-
sortito degli ultimi duecento anni
(e non ne ha nemmeno novanta).
Bagni segnò due gol in mezz’ora,
poi fu spedito all’ospedale da una
gomitata di Cresci. Quando ripre-
se i sensi la partita era finita nel
modopiùlogico:2-2.
Partiamo da lontano, Salvatore.
Leièfavorevoleallescommessedi
Stato?

«Sì, perché porteranno a galla il
sommerso. Edènel sommersoche
possono succedere cose poco puli-
te».
Scommetterebbe su una partita-
salvezza?

«Diciamo che le regole sono
semplici: basta guardare chi ha
motivazioni e chi no. Tra Lecce e
Piacenza,adesempio,nonmipare
che sia così difficile fare un prono-
stico».
Una volta esistevano i premi a
vincere...

«Penso che l’attuale situazione
delnostro calcio sia più limpida ri-
spettoalpassato».
Lesuefavorite?

«Se va secondo logica, il Piacen-
za è salvo. In ogni caso, non penso
che il Parma concederà più di un
punto al Brescia. E che la Juve per-
da con l’Atalanta mi sembra un’e-
ventualità ingloriosaperLippiegli
altri. Poi magari non ne becco
una...ecosìverròclamorosamente
smentitodalcampo».
Andiamoa“quella”partita?

«Difendevamo l’imbattibilitàdi
tutto un campionato, eravamo

motivati...».
Difendevate? Lei at-
taccava, piuttosto.
Tuttosolo.

«Era uno di quei
giorni incui tivaden-
tro tutto: in mezz’ora
segnai due gol e presi
un palo. Ero giova-
ne...».
Era giovane e ine-
sperto.

«Inesperto, ecco.
Per esempio dopo il
30‘ sbagliai ad abbas-
sarmi per colpire un
pallone di testa. Arri-
vò Cresci col gomito,
proprio sulla mascel-
la. Persi i sensi, venne
portato via in barella.
Un fallo da espulsio-
ne».
Fuespulso,Cresci?

«No».
Mentre la portavano
via, il Bologna ri-
montò.

«Era un risultato
buono per entrambe,
il pari. Anche se ini-
zialmente al Bologna
serviva la vittoria. Poi
il Vicenza perse a Ber-
gamo...».
Un anno dopo il Pe-
rugia ebbe tre squali-
ficati per il calcio
scommesse: Paolo
Rossi, Zecchini, Del-
la Martira. Nel Bolo-
gnafuronoappiedati
Petrini, Savoldi, Zinetti, Colom-
ba, Paris, Dossena... S’era accorto
diqualcosa?

«Intanto mi pare che quella fos-
se una roba per esperti, mentre io
erounpivello.Poi,forse,giàsipen-
sava a me come a una persona se-
ria. Nessuno mi ha mai fatto stra-
neproposte perché sarebbe stato
respinto con perdite. Sapevo gio-
caresoltantosulserio».
Che le è parso della penultima di
questo campionato? C’era anche
lì qualche risultato di comune in-
teresse?

«Se devo pensare che l’Inter ha
regalato lavittoriaalBari,poidevo
anchechiedermiperché.Puòcapi-
tare,per carità, che incampoqual-
cunosussurriunasupplica...».

Qualcosatipo:«Machevifrega,lo
scudettol’avetegiàperso...».

«Eh, una cosa così. Ma anche se
fosse, è solo il modo per ricordare
agli avversari una situazione reale.
L’Inter domenica scorsa ha molla-
to perché oggettivamente aveva
già perduto la propria guerra. Sen-
za bisogno di nessuna combine. E
ilBarihapotutoapprofittarne».
Inpienaregolarità.

«Pienissima, come regolare è
stata l’assegnazione dello scudet-
to. La Juve è stata favorita inmodo
troppo grossolano per non essere
casuale.Nons’èmaivistoun ladro
che va a rubare facendo più chias-
sopossibile,no?».

Luca Bottura

Unapoltronaper tre. Questa sera - a meno di
uno spareggio, difficilema non impossibile -
una sola fra Piacenza, Brescia e Atalanta po-
trà festeggiare la permanenza in serieA. Co-
me inuna partita dipoker: chi vince prende-
rà l’intero piatto.E il Piacenza ha in mano un
pokerd’assi. Se supera il Lecce - già matema-
ticamente retrocesso - chiudeognidiscorso.
Daqualche domenica aquesta parte,però,
scaricati da tutte le responsabilità i pugliesi
stanno giocando un buon calcio. Chiedere al-
laSampper conferma.Comprensibile dun-
que la richiesta di una grandeconcentrazio-
ne fatta da Guerini alla propria formazione.E
l’allenatoredel Piacenza non potrà starevici-
noalla squadra: la Commissione disciplinare
ha infatti respinto il reclamo contro la squali-
ficaa tutto il18 maggioche gli era stata inflit-
ta.
All’Atalanta resta invece solo lapossibilità di
bluffare.Per gli uominidi Mondonico, fermi
aquota 31,non sarà sufficiente neppure bat-
tere la Juve (chedal cantosuo avrà già la testa
alla finale di Coppa).Dovrannoinfatti spera-
re in uno stop delPiacenzae in una contem-
poranea battuta d’arresto (al massimoun pa-
reggio) del Brescia in quel diParma. A propo-
sito dei lombardi, i tifosi hanno annunciato
l’ennesima contestazionecontro ilpresiden-
te Corioni, reo - a loro dire -di una gestione
tecnica sconsiderata. Fino ad un mese fa il
Brescia navigava nelle zone tranquilledella
classifica. Ora è all’ultimaspiaggia, e per sal-
varsi - oltre abattere il Parma - deve tenere
l’orecchio incollatoalla radiolina sperando
in buone nuoveda Lecce.Per una squadra
che puòcontare su un bomber da 16 reti (Hu-
bner) e sualcuni giovani promettentissimi
(Pirloe i gemelli Filippini) èproprio un gran
brutto finale...
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ROMA. L’ultimo ostacolo di Berasa-
tegui prima della finale è rappresen-
tato da uno spagnolo. Il campione
d’origine basca che sta marciando
spedito verso il titolo, dovrà vederse-
la con Alberto Costa che ieri ha fatto
scintille inunForoItalicobombarda-
to dalla pioggia, e in gran parte diser-
tato dal pubblico dopo la fuoriuscita
diSamprasedeglitaliani.

Il numero tredici del mondo, ha
strapazzato Steven (6-4, 6-2, ma il ri-
sultatononladicetuttasullasuperio-
ritàdiBersategui)nonostante l’inter-
ruzioneperilviolentissimotempora-
le che si è abbattatuto sula zona nord
della Capitale che ha riportato il cli-
madelForoaiprimigiornideltorneo
femminile.Conancoramaggiorfaci-
lità, 6-2, 6-1, Alberto Costa, si è sba-
razzatodiMichaelChangpassatodai
fasti dell’eliminazione di Sampras al-
la mediocrità di una sconfitta anoni-
ma, quasi ingloriosa nel suo punteg-
gio. Il «cinesino», che contro il nu-
mero uno del mondo, aveva fatto ve-
dere cose più che apprezzabili, addi-
rittura degne di applauso, non è mai
stato in partita e si è impantanato in
uno sterile gioco di rimessa, lascian-
dol’iniziativasempre inmanoall’av-
versario. La figura del cino-america-

no, che era uscita ingigantita in se-
guito alla partita con Sampras, va
quindi ridimensionata dopo il
match di ieri, contro un avversario
«tosto» come Berasategui il quale tie-
ne in grande considerazione il titolo
deltorneocapitolino...

Euforico anche Gustavo Kuerten
che ha superato fernando Vicente
per 6-3, 6-4 ed è il terzo semifinalista.
A«Guga»fasicuramentegola iltitolo
romano. Ma oggi dovrà parlane con
Rios che ieri ha rispettato il pronosti-
cobattendoKraijcek,per7-6(11-9)6-
3.

Questa edizione degli Internazio-
nali d’Italia sarà ricordata tra quelle
più piovose della sua storia. Mai non
si era riusciti a giocare neppure un
punto,comenellaprimagiornatadel
torneo femminile. E ieri, dopo il cal-
dogiàestivodeigiorniscorsi,ètorna-
ta lapioggia.Cisonostateinterruzio-
ni e riprese a singhiozzo, il Centraleè
stato coperto e scoperto. Per evitare
questo genere di inconvenienti, Gu-
stavoKuertenhalanciatounapropo-
sta: «AdAmburgoquest’annohanno
messo una copertura. Dovrebbero
farlo tutti i tornei d’Europa. Altri-
menti si dovrebbe giocare sempre
in...Brasile».Salvatore Bagni con la maglia del Perugia

LA POLEMICA

Zeman: «Via i mercanti
dal tempio del calcio»

Classifica

Classifica Marcatori
41 Reti: 
Rubei (Torino)
40 Reti: 
Paolillo (Afragola)
36 Reti: 
Junior (Augusta)
28 Reti: 
Martic (Milano)

26 Reti: 
Caleca (Bnl), Leonardo
(Lazio), Cristoforetti e  Di
Giosio (Prato), Mileno
(Delverde Ch),
24 Reti: 
Barzi Piccinini (Milano)

23 Reti: 
Versaggio (Caffé Prof. Pa),
Fasciano e G. Roma (Slc
Rinaldi Pd)

Siciltest Augusta - Lamaro Roma Falvo (CZ)          Scarfò (Taurianova)
Bnl Calcetto - Prato   Caruso (TO)        Mazza (TO)
Caffé Prof. Pa - I. F. Pomezia Zampieron(VI)  Benozzo(Con. Veneto)
Torino Calcetto - Ita Palmanova Pulvirenti (Pa)     Prado (AG)
Milano - Ivicor Ficuzza Zuanetti (Con. Veneto)   Cavalli (VI)
Lazio - Icobit Angolana Lastrucci (PO) Dall’Aglio (Saronno)
Cisco Genzano - Delverde Cus Ch Racano(MT)     Latronico (PZ)
Afragola - SlcRinaldiPd Toscano (GE)            Muzio (GE)
Thermax  R. C. - Jesina Carollo (PA) Cirillo (Frattamaggiore)

Bnl Calcetto 79 
Lazio 71 
Milano 65
Torino Calcetto 64
Siciltest Augusta 59
Slc Rinaldi Padova 57
Caffé Professore 49
I.F. Pomezia 48
Cisco Genzano 47

Prato 43
Cus Chieti 42
Thermax  R. C. 42
Lamaro Roma  37
Icobit Angolana 33
Afragola                      26
Jesina 25
Ivicor Ficuzza             25
Ita Palmanova 23

Serie  A 17a e ultima giornata

CCCCAAAALLLLCCCC IIIIOOOO   AAAA CCCC IIIINNNNQQQQUUUUEEEE       

SPAREGGI D’ACCESSO SERIE A 98/99
ED ACCESSO PLAY OFF 97/98 (16/05/98 - ore 16)

Vesuvio Auto Uno - Cein Cagliari Vescio (CZ) Russo (CZ)
Cesena Torino  - Firenze Rossi (Nola) Monti (FO)

SPAREGGI D’ACCESSO ALLA SERIE A2  98/99  (16/05/98 - ore 16)

S. Michele Prato - Caseificio Pugliese To Capomassi (RM)  -  Fiori (RI)
S. Miniato Siena - Aymavilles Narcisi (S. Benedetto) -  Luchetti (MC)
Teraxitalia Bo - L’Aquila  ore 15.30                  Mattiacci (PG)  - Mattei (TR)
Azzurra Ceram. Vt - Garden Taormina         Bellei (RE)  -  Giombetti (MO)
Delfino Cagliari - Stabiamalfi Cappucci (RM) -  Bonutto (RI)
Iula Matera - B&C Roma Molignoni (MS) -  Serra (FI)

Le gare di ritorno di tutti ed otto gli spareggi si giocheranno, a campi invertiti,
sabato 23 maggio. Saranno dichiarate vincitrici le squadre che, nell’arco degli
80 minuti, avranno realizzato il maggior numero di reti. In caso di parità, al
termine della gara di ritorno, due tempi supplementari da 5’ ciascuno e, even-
tualmente, tiri di rigore.

Unarequisitoriacontro ivizidelcal-
cio. Zdenek Zeman, ha scelto la sala
stampadiTrigoriapercelebrare il suo
processo al calcio. «Ci sono tanti sol-
di, troppi,pertutti.Cominciamocon
icalciatori.Dovrebberoavere stimoli
diversi, cercare soddisfazioni di tipo
sportivo. Per quale motivo un calcia-
tore decide di accettare un trasferi-
mento? Soldi, ci sono solo quelli alla
base della scelta. Per questo gli ince-
dibili non esistono più. Si vende e si
compra tutto. Batistuta, Montella,
Totti, non esistono incedibili». L’al-
lenatore della Roma se la prende con
il «mercato del pallone»: «Le regole
del mercato:unasocietà si interessaa
uncalciatore,vuolecomprarlo,dopo
poco le squadre interessate si molti-
plicano e il prezzo sale. Una volta le

trattative si portavano avanti tra le
due società, tra i dirigenti, non capi-
sco perché si sia dovuto cambiare».
Sulbancodegli imputatiZemanmet-
te iprocuratori: «Unavoltanonpote-
vano neanche entrare nel luogo in
cui si svolgevano le trattative». Resta
in silenzio, poi conclude il discorso:
«Il pallone scoppierà, non vedo altri
scenari». La requisitoria è finita, an-
che se il caso è tutt’altro che chiuso.
Zemansmetteipannidelpmesicon-
centra sull’ultimo turno di campio-
nato e sul possibile sorpasso della La-
zio: « «Mi rendo conto che per i tifosi
superare la Lazio èuna soddisfazione
in più. Per me, però, l’importante è il
piazzamento che consegue la mia
formazione. Ai danni di chi non mi
interessa».

Giovanni Lolli, responsabile Ds per lo sport, torna sulla polemica tra Veltroni e «il Palazzo che frena le novità ma che è inerte»

«Rottamare il Coni? Basterebbe un lifting»
ROMA. Una macchina vecchia, far-
raginosa, magari non da rottamare
ma certamente da revisionare. È il si-
stemasportivoitaliano,«unmodello
rigido che non regge più», che coin-
volge «milioni di praticanti e volon-
tari», «che tuttavia non si è mai ag-
giornato» e che è giunto al capolinea
insiemeatuttalasuacomplessastrut-
tura, Coni, federazioni, leghe profes-
sioniste, Enti locali e Regioni, società
sportiveecosìvia sinoai tecnicieagli
atleti. L’analisi, lucida e appassiona-
ta, è di Giovanni Lolli, responsabile
dello sport dei Ds, il giorno dopo il
grido di allarme di Walter Veltroni
che, partendo dallo stallo in Parla-
mentodella leggesullesocietàsporti-
ve dilettantistiche, ha sollevato for-
tissimidubbisulla tenutadell’attuale
organizzazione dello sport del Bel-
paese.

Eche«il sistemasia incrisiè lostes-
so sport ufficiale a riconoscerlo»,

spiega Lolli, «tanto che si è impegna-
to a voltare pagina, a cambiare rotta,
adarsiregoleradicalmentediverseda
quelle «in vigore da più di 50 anni e
che fanno ormai acqua da tutte le
parti,produconotensionieproblemi
ben più di quanti non ne risolvano».
Gli interrogativi innescati dal vice-
presidentedelConsigliotroveranno,
auspicaLolli, «unarispostanei tempi
e nei modi dell’annunciato Congres-
so olimpico», sorta di conferenza ge-
nerale di tutti i soggetti dello sport
nazionale «che entro la fine dell’an-
no deve darsi, in forma di progetto di
legge, una struttura nuova, regole
certe, obiettivi chiari e nell’interesse,
prima di tutto, dei principali prota-
gonisti dello sport, gli atleti, i tecnici,
le società sportive che sono stati sin
quiesclusidatutto».

Ed ecco dove nascono, secondo
Lolli, le perplessità di Veltroni cui
fanno sistematicamente da contrap-

punto le accuse di «ingerenza, attac-
co all’autonomia, invadenza della
politica nello sport»: «Se, come si ri-
corda da palazzo Chigi, il varo di una
legge,quella sulle societàdilettanti, è
boicottata più dall’onorevole Aracu
che dal suo partito, Forza Italia, oltre
che dalla Lega di Bossi che la sta som-
mergendo di emendamenti, allora
c’èqualcosachenonva,enonsoltan-
to perché Aracu è anche il presidente
del pattinaggio. È un segnale, e pur-
troppononèil solo,delmalesseredel
Palazzo di fronte alla necessità di
guardarsi dentro e procedere a un li-
ftingchenontuttivogliono,permio-
piaoindifesadiinteressiparticolari».

Nessun «assalto alla diligenza»
quindi da parte della politica, ma la
convizione che «la proclamata rivo-
luzione di velluto», termine scelto
dalConiperdirealGoverno«losport
è in grado da solo di mettersi al passo
con i tempi» potrebbe non farcela,

arenarsi nella propria burocrazia,
«frenare lenovitàmentreinveceurge
accelerare, non bruciareenergiecon-
tro il fantasma di un attacco all’auto-
nomia dello sport che non esiste».
Un esempio? Lolli ne ha da vendere:
«Sullosport ilGovernohafatto lasua
parteerapidamente, inuoviconcorsi
sono un fatto, il Totoscommesse è in
pistaepotrebbepartire sindaiprossi-
mi mondiali di calcio, per la riforma
del Credito sportivo è questione di
giorni mentre quella degli Isef è già
partita, delle società dibase, conrela-
tivi sgravi fiscali e uscita dall’attuale
regime di semillegalità abbiamo det-
to. Insomma mentre il Totocalcio è
in discesa, non si è perso tempo per
dare allo sport nuove fonti di finan-
ziamento mentre resta al palo quello
che allo sport compete, definizione
di ruoli, certezze normative, demo-
crazia degli statuti, rapporti centro-
periferia, differenziazione tra sport

socialeeagonismodivertice».
E delle lotte di potere interne al Pa-

lazzo? Delmalcostumechespessoha
il sopravvento su quello buono? Per
Lolli non ci sono dubbi. Lo sport, «al
di là di fatti singoli da condannare»,
ha due anime oggi in lotta tra loro,
«quella ricca che è pronta a mollare
Totocalcioetuttoilrestoperchécam-
pa di diritti tv e sponsor, quella più
debole,dellosportdilettantisticoche
rischia però, se non cambia, di essere
schiacciata». Su come andrà a finire
questa battaglia interna, fatta anche
di cordate di potere e di antiche lob-
by, Lolli nonfa pronostici purcondi-
videndo il pessimismo delle ultime
dichiarazioni di Veltroni: «La palla è
nelle mani del Coni, di Pescante, il
suo presidente,maanchedellesocie-
tà sportive che avranno, forse presto,
glistrumentiperfarsisentire».

Giuliano Cesaratto


